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SEGUGIO DELLA TRANSILVANIA
(Erdélyi Kopó)

ORIGINE. Ungheria 

DATA DI PUBBLICAZIONE DELLO STANDARD ORIGINALE VIGENTE:
06.04.2000

UTILIZZAZIONE  :  cane capace di cacciare in maniera indipendente a grande distanza 
dal suo padrone. È  specialmente adatto alla ricerca della pista e al lavoro da segugio. 
Quando scopre una passata fresca abbaia ringhiando in modo lamentoso; sulla traccia, 
dà la voce, che è di tonalità alta, sonora ben udibile da lontano.

CLASSIFICAZIONE  F.C.I. Gruppo 6 Segugi,cani per pista di sangue e 
Razze affini

Sezione 1.2 Segugi di taglia media
Con prova di lavoro

BREVE CENNO STORICO: Si tratta di una razza ungherese antichissima, il sui 
sviluppo è stato influenzato dalle condizioni climatiche, dalla natura del terreno e dalle 
modalità della caccia. Ebbe il suo periodo di fasto nel Medio Evo, epoca in cui l’Erdélyi 
Kopó  era  il  cane  da  caccia  preferito  dalla  nobiltà.  A  causa  dello  sviluppo 
dell’agricoltura  e  della  selvicoltura,  il  suo  utilizzo  fu  confinato  sui  monti  e  foreste 
inaccessibili  dei  Carpazi.  Fu  allora  che,  per  la  natura  molto  varia  del  terreno,  si 
formarono due varietà di Erdélyi Kopó, il grande e il piccolo segugio della Transilvania. 
Le due varietà erano sempre allevate assieme. All’inizio, il grande segugio ungherese 
era utilizzato per la caccia alla grossa selvaggina, dapprima il bufalo, più tardi anche per 
la caccia all’orso, al cinghiale e alla lince; il piccolo segugio era utilizzato per la caccia 
alla selvaggina piccola (volpe,  lepre) nei terreni  boscosi,  come pure per la caccia al 
camoscio nelle regioni rocciose. All’inizio del 20° secolo, il segugio della Transilvania 
era quasi scomparso. Dal 1968 l’allevamento è stato ripristinato e oggi in Ungheria, e 
nelle  regioni  confinanti  della  Romania,  esiste  un  gran  numero  di  cani  della  varietà 
grande  di questa razza . La varietà piccola  si è estinta.

ASPETTO GENERALE
La forma e il portamento della testa, le proporzioni del corpo, gli arti  forti e 

muscolosi,  e l’inserzione della coda,  corrispondono alle caratteristiche di un segugio 
dell’Europa Centrale. È di media taglia. La struttura corporea del segugio ungherese si è 
adattata al lavoro sulle lunghe distanze; ha una struttura atletica e la sua ossatura non è 
grossolana né fine.

PROPORZIONI IMPORTANTI:

• Rapporto lunghezza muso/lunghezza cranio = 1 : 1 circa
• Rapporto altezza al garrese/lunghezza del tronco =  10 : 11
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COMPORTAMENTO – CARATTERE
Il segugio ungherese è di buon carattere, coraggioso e tenace.  Il suo carattere di 

base è calmo ed equilibrato,  ma nello stesso tempo fermo e pieno di temperamento. 
Sopporta facilmente delle condizioni climatiche estreme.

TESTA testa  da  segugio,  abbastanza  lunga,  ma  non  appuntita.  Marcate  le 
differenze fra i due sessi

REGIONE DEL CRANIO. La pelle della testa è ben tesa e non forma pieghe
Cranio leggermente  bombato.  L’occipite  non  è  accentuato  e  le  arcate 

sopraccigliari sono poco sviluppate
Stop  poco pronunciato

REGIONE DEL MUSO
Tartufo non troppo schiacciato e di colore nero.  Le narici  sono ben aperte e i 

bordi della narici sono mobili 
Muso la canna nasale è diritta
Labbra asciutte e aderenti. Le mucose sono di colore nero
Mascelle/Denti mascelle forti e denti solidi e ben sviluppati; completa chiusura a 

forbice secondo la formula dentaria del cane
Guance arrotondate, sono solo leggermente sviluppate
Occhi di  media  grandezza,  a  forma  di  mandorla  e  leggermente  obliqui.  Di 

colore marrone scuro. Le palpebre sono ben aderenti al globo oculare
Orecchi attaccati a metà altezza, non sono troppo pesanti. Ricadono senza pieghe 

lungo  le  guance.  A  partire  dall’inserzione,  si  allargano  per  poi 
rimpicciolirsi  verso  l’estremità  che  è  arrotondata.  Tirati  in  avanti 
ricoprono gli occhi, ma in genere non li superano di molto

COLLO molto muscoloso e di media lunghezza. Nella sua parte inferiore la pelle 
è  leggermente  plissettata.  Una  leggera  giogaia  è  tollerata,  ma  non 
ricercata

CORPO il corpo ha la forma di un rettangolo coricato
Linea superiore   diritta
Garrese  accentuato
Dorso dopo il garrese, è diritto, con una muscolatura ben sviluppata
Rene  nelle femmine, è tollerato un rene un  po’ più lungo
Groppa leggermente inclinata
Torace lo sterno non è sporgente. La cassa toracica è larga, lunga e non troppo 

discesa. La sezione trasversale della cassa toracica è ovale, quasi rotonda 
per assicurare una buona respirazione

Linea inferiore il ventre è solo leggermente rilevato

CODA forte, e inserita a media altezza. In riposo, il terzo inferiore della coda è 
leggermente ricurvo verso l’alto; se possibile, sorpassa di 1 – 2 cm. la 
punta del garretto. Quando il cane è attento, la coda è curvata al di sopra 
della linea dorsale, ma mai arrotolata. Non è tagliata
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ARTI 

ANTERIORI sostengono  il  corpo  come  colonne.  Visti  di  fronte,  sono  paralleli  e 
relativamente distanziati, data la larghezza del petto

Spalle la scapola è molto muscolosa, sufficientemente lunga e moderatamente 
obliqua

Gomiti ben aderenti alla cassa toracica
Avambraccio diritto e simmetrico
Piedi anter. grandi, con dita chiuse, forti e arcuati. I cuscinetti sono grossi fermi e ben 

imbottiti. Le unghie sono solide e il più possibilmente nere

POSTERIORI in  stazione sono leggermente  tirati  verso  il  dietro.  I  posteriori 
sono molto muscolosi.

Coscia lunga
Garretto basso
Metatarso  diritto e parallelo  
Piedi poster. dita forti e chiuse. Cuscinetti grossi, fermi e ben imbottiti. Unghie solide 

e il più nere possibile. Gli speroni devono essere tolti

ANDATURA il passo allungato ricopre molto terreno, non è mai trotterellante. 
Il  trotto  ha  una  buona  ampiezza.  Al  lavoro,  il  galoppo  è 
straordinariamente resistente

PELLE di  medio  spessore;  specialmente  nella  regione  del  collo,  è  un  po’ 
rilassata,  ma  mai  pieghettata.  Ha pigmento  scuro.  Le  superfici  glabre 
della pelle sono nere

MANTELLO
PELO tutto il corpo, compreso la parte sotto del ventre, è ricoperto d’un pelo 

corto,  fitto,  diritto  e  ben  adagiato.  Sul  collo,  il  garrese,  sulla  parte 
posteriore delle cosce e a quella inferiore della coda il pelo è più lungo 
che su tutte  le  altre  parti  del  corpo.  Può formare  delle  spighe e delle 
creste. Al tatto, il pelo è grossolano; è brillante. Sotto il pelo di copertura, 
c’è un sottopelo.

COLORE il colore di base è il nero. Una focatura non troppo scura si trova sempre 
sotto forma di un punto a livello delle sopracciglia. Ci sono pure focature 
al muso e agli arti. Le focature sono nettamente delineate sul fondo nero. 
Si può trovare una macchia bianca sulla canna nasale: può assumere la 
forma di una lista sulla fronte, prolungarsi fino al collo sotto forma di un 
collarino, sul petto, sotto il torace e comprendere gli arti fino ai piedi. 
Può  anche  esserci  una  macchia  bianca  alla  punta  della  coda.  Non  è 
auspicabile che il bianco superi il  quinto della superficie del corpo

TAGLIA E PESO
Altezza al garrese: da 55 a 65 cm
Non è  la  taglia  misurata  in  cm.  che  è  determinante,  ma  l’armonia  e  l’impressione 
generale
Peso: minimo 25 Kg 
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DIFETTI: qualsiasi  deviazione  da  quanto  sopra  deve  essere  considerata  come 
difetto che sarà penalizzato a seconda della sua gravità

DIFETTI ELIMINATORI

• RegionI del cranio e del muso troppo strette, troppo lunghe o arrotondate
• Stop troppo o troppo poco pronunciato
• Muso corto
• Dentatura difettosa
• Orecchi leggeri, che richiamano quelli di un terrier o di un levriero
• Pelo “fil di ferro”; pelo molle, ondulato, rado
• Colore marrone o blu con macchie
• Aggressività, debolezza nervosa

N.B. I  maschi  devono  avere  due  testicoli  apparentemente  normali  completamente 
discesi nello scroto
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